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DENUNCIATO NOLEGGIATORE DI AUTO 

Ruba l’identità a un medico e opera
Via internet clona i documenti di un cardiologo e si spaccia per dottore
Ha solo la terza media ep-

pure esercitava la professio-
ne di medico, addirittura in
un Pronto Soccorso. La sco-
perta è stata fatta a Verona
grazie ad un’indagine porta-
ta avanti dalla polizia muni-
cipale, dai carabinieri di Ve-
rona e dai Nas.

L’uomo si era letteralmen-
te impossessato dell’identità
di un vero medico che lavora
al Policlinico di Modena (ve-
di intervista qui sotto). Con
la nuova finta identità, è riu-
scito ad esercitare la profes-
sione all’interno di Pronto
Soccorso e Case di Cura nel-
le province di Verona, Bre-
scia, Torino e Pordenone. Il
falso dottore si era spinto an-
che oltre. Esibendo un’inesi-
stente specializzazione in chi-
rurgia estetica e ha operato
anche all’interno di un Cen-
tro Estetico e di un Policlini-

co Specialistico di Verona.
Per raggiungere il suo fi-

ne, il falso medico, Matteo
Politi, 30 anni, di Venezia ma
domiciliato a Verona, aveva
rubato l’identità e la qualifi-
ca del vero cardiologo del no-
stro Policlinico. Prima di fa-
re questo però si era fraudo-
lentemente iscritto al primo
anno della facoltà di Medici-
na dell’Università di Verona
(senza dare alcun esame) uti-
lizzando una falsa autocertifi-

cazione del conseguimento
del diploma di maturità in
un liceo veneziano. Clonan-
do pergamena di laurea, tes-
serino dell’Ordine dei Medi-
ci, certificazioni e titoli abili-
tativi dell’ignaro medico mo-
denese, quasi omonimo, l’in-
dagato, per non cadere in
possibili contraddizioni, tra i
nomi di battesimo Matteo e
Luigi, quest’ultimo nome del
vero medico, aveva messo
sui documenti entrambi.

Una certa dimestichezza
con gli strumenti e le prati-
che mediche, oltre alla capa-
cità oratoria, gli sono state
utili per ingannare varie di-
rezioni sanitarie. Ha infatti
prestato, in tempi diversi dal
2009 ad agosto 2010 - hanno ri-
costruito gli investigatori - la
sua opera come medico di
Pronto Soccorso o medico di
guardia ed internista all’o-
spedale di Bussolengo (Vero-
na) dove ha “curato” circa
300 pazienti; all’ospedale di
Isola della Scala (Verona), al
Policlinico di Pordenone, al-
l’ospedale di Moncalieri (To-
rino), in case di cura di Gar-
done Riviera e Salò.

Per non farsi mancare nul-
la, ha anche insegnato al cen-
tro di formazione professio-
nale per estetisti “Luniklef”,
sempre di Verona. Matteo Po-
liti è stato smascherato nel

Poliambulatorio Verona
mentre stava visitando due
agenti donne sotto copertu-
ra. Ai carabinieri e alla Poli-
zia Municipale di Verona, si
è presentato con il nome del
vero medico. Messo alle stret-
te ha confessato.

A tradirlo è stata la sua
mancata iscrizione all’Albo
dei Medici Chirurghi di Ve-
nezia al quale però aveva ten-
tato di accedere producendo
false dichiarazioni sostituti-
ve di certificazioni. Infatti, il
“no” alla richiesta di confer-
ma del reale conseguimento
della laurea in Medicina e
Chirurgia e del superamento
dell’esame di Stato comuni-
cato dall’Università di Vero-
na a Venezia, sua città di re-
sidenza, ha portato il presi-
dente dell’Ordine dei Medici
lagunari a denunciare il ri-
chiedente.

Un’immagine
del Policlinico
di Modena

 

L’INTERVISTA

L’amarezza

del vero medico

 

«Ho provato indignazione»
«Messa a repentaglio la salute dei pazienti»

di Pier Luigi Salinaro

«Quando l’ho saputo, sono
rimasto sorpreso e indigna-
to. In primo luogo perché mi
ha danneggiato anche profes-
sionalmente, ma ancora più
grave è il fatto che abbia po-
tuto danneggiare i pazienti,
ignari del fatto che non fosse
un medico, si rivolgevano
con fiducia a lui».

Sono alcuni giorni che il
dottor Luigi Politi, cardiolo-
go al Policlinico Univesitario
di Modena, sa del falso medi-

co smascherato a Verona dai
carabinieri e denunciato per
esercizio abusivo della pro-
fessione medica e che allo
specialista modenese aveva
rubato non solo l’identità,
ma anche una serie di docu-
menti, dalla laurea, alla car-
ta d’identità.

«Non posso precisare quan-
do l’ho saputo. I carabinieri,
quando sono venuti qui al Po-
liclinico per le loro indagini
e per spiegarmi della mia l’i-
dentità runata, mi hanno in-
vitato al riserbo su questo

punto,. Quando m’hanno
spiegato cos’era successo e il
fatto che quella persona ave-
va clonato tutti i miei docu-
menti professionali e perso-
nali e pure il mio curricu-
lum, sono rimasto, come det-
to, basito ed indignato».

Trentadue anni, da sei il
dottor Luigi Politi lavora nel
reparto diretto dalla profes-
soressa Maria Grazia Mode-
na, una delle più affermate e
conosciute cardiologhe a li-
vello internazionale. Nativo
di Squinzano di Lecce, il “car-

diologo clonato” vive a Mode-
na da quando ha iniziato a
frequentare la facoltà di Me-
dicina e chirurgia, laurendo-
si a pieni voti. Poi la specia-
lizzazione in cardiologia e la
professione che lo vede impe-
gnato in uno dei reparti più
qualificati del Policlinico
Univesitario modenese.

Tutte caratteristiche che
devono aver attirato l’atten-
zione del falso medico sma-
scherato a Verona. «Non l’ho
mai visto e quindi conosciu-
to - spiega il vero dottor Poli-

ti, - So solo che è riuscito, evi-
dentemente attraverso inter-
net, a rubarmi l’identità, an-
che se ha mantenuto anche
il suo nome. Certo è stato abi-
le nel clonare ogni cosa, per-
sino la mia carta d’identità e
il tesserino dell’Ordine da do-
ve ha preso i dati di nascita e
la residenza. Mi auguro che
cose del genere non accada-
no più, ne va principalmente
dell’incolumità dei pazienti e
questo è l’aspetto più grave e
preoccupante di vicende co-
me questa».

 

CALL CENTER

I sindacati
«Atcm spezzetta

l’azienda»
L’Atcm esternalizza il

call center e il servizio
prenotazione Prontobus e
i sindacati insorgono: «Co-
sì si spezzetta l’azienda».
E’ l’allarme lanciato da
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltra-
sporti, Ugl trasporti e Fai-
sa-Cisal. «Nel piano indu-
striale Atcm approvato
dal Cda solo pochi mesi fa
- si legge in una nota con-
giunta delle sigle sindaca-
li - era definita la qualifi-
cazione del delicato servi-
zio di call center e preno-
tazione Prontobus». Ma
«in questi giorni la Dire-
zione Aziendale, anzichè
attivare il processo di qua-
lificazione previsto, for-
mando il personale e in-
troducendo la tecnologia
necessaria ad un moder-
no contact center, ora re-
puta il servizio inadegua-
to e tira fuori dal ‘cilin-
dro’ una sorpresa. La
creazione di una nuova so-
cietà, Hola, in comparteci-
pazione con la Co.Ta.Mo,
con relativo trasferimen-
to degli attuali addetti del
call center». I sindacati so-
no preoccupati: «la Dire-
zione della Società Hola
intende applicare un con-
tratto diverso da quello
degli Autoferrotranvieri,
peggiorativo sia sul fron-
te normativo che salaria-
le ma anche sulla tenuta
del servizio stesso e sulla
strategia complessiva del-
l’impresa». E se Atcm de-
canta i buoni risultati sul
recupero dell’evasione, i
sindacati denunciano«nel
corso del 2009 questa atti-
vità è stata abbandonata
per risparmiare sul perso-
nale, annullando in poche
settimane i buoni risultati
precedenti».

«Contro la speculazione e
la privatizzazione». I ragazzi
del Collettivo Autonomo Stu-
dentesco appendono lo stri-
scione alla recinzione davan-
ti l’ex Amcm: una trentina di
giovani e studenti delle supe-
riori ha organizzato il presi-
dio su viale Carlo Sigonio sot-
to l’occhio delle forze dell’or-
dine intervenute per sorve-
gliare la zona.

«Manco ci fosse stata una
rapina in banca!» commenta
Francesco, esponente del
Guernica, centro sociale che
dal prossimo 24 settembre ha
annunciato che tornerà ad
occupare in città.

«La nostra manifestazione
- spiega Edo, responsabile
stampa del Collettivo - vuole
essenzialmente portare all’at-
tenzione il fatto che a Mode-
na gli spazi che ci sono per i
giovani vengono tutti vendu-
ti dall’amministrazione co-
munale ai privati per ingrigi-
re la città, per togliere ai gio-
vani quegli spazi dove posso-
no esprimersi liberamente. Il
progetto per l’area del-
l’ex-Amcm è fatto soprattut-
to per la speculazione edili-
zia: un altro palazzone da do-
dici piani, un altro cinema,
un altro supermercato. Tutte
cose di cui non c’è proprio al-
cun bisogno».

Sicuramente potrebbero

esserci spazi, dicono i ragaz-
zi, per creare laboratori cul-
turali e creativi.

Edo ricorda l’imminente
occupazione: «Il 24 settem-
bre Guernica ritorna in pista
- annuncia - Portiamo avanti
questa proposta per la neces-
sità di spazi, per creare una
socialità di tipo diverso, per
creare dei posti dove l’aggre-
gazione sia vera e sincera,
non dove dobbiamo dividerci
con le nostre compagnie nel-
le piazze e fregarcene degli
altri».

Francesco ha qualche an-
no in più dei giovani del Col-
lettivo, ma con loro condivi-
de innanzitutto lo spirito del-
l’iniziativa: «Come Guernica
siamo qui ad appoggiare que-

sta protesta spontanea degli
studenti in quanto pensiamo
che abbiano portato alla ri-
balta un esempio eclatante
della nostra battaglia: questo
spazio è vuoto da tantissimi
anni e non si è mai riuscito a
fare niente, nonostante in
città ci sia un’esigenza molto
forte di spazi e aggregazione.
Le uniche soluzioni del Co-
mune sono quelle di abbatte-
re o murare i locali: qui ser-
ve ben altro, non un centro
commerciale».

Il programma del Guerni-
ca? «Ci stiamo organizzando
- risponde Francesco - però
ci saranno sicuramente di-
battiti, laboratori e incontri
di livello».

Gabriele Casagrande

Un momento del presidio di ieri all’ex-Amcm

 

Guernica: «Speculano sull’ex-Amcm»
Presidio degli anarchici davanti al complesso di via Sigonio
«Preferiscono privatizzare che dare nuovi spazi ai giovani»

 

Compra targhe e tarocca il furgone
Trucco per usare un mezzo sequestrato, denunciato

Nel settembre di due anni
fa gli avevano sequestrato il
furgone, un Fiat Scudo, per-
ché privo del tagliando assi-
curativo in quanto non ave-
va pagato la compagnia.

Un cittadino turco, T.P., 35
anni, regolare, ha aggirato
sequestro e uso dello stesso
mezzo, che solitamente dopo
le procedure di “fermo ammi-
nistrativo” viene lasciato in
custodia al proprietario con
l’obbligo però di non utiliz-
zarlo.

L’uomo ha messo in atto
un ingegnoso trucco che gli
ha permesso di circolare in
modo fraudolento. Ha infatti
acquistato da una persona

targhe e carta di circolazione
di un veicolo gemello e gli ha
apposto sul proprio mezzo se-
questrato.

L’operazione di tarocca-
mento messa in piedi del cit-
tadino turco ha retto fino al-
l’altro giorno, quando il vei-
colo è stato sottoposto alla vi-
sita di revisione periodica
presso un centro autorizza-
to.

Le verifiche di rito hanno
dato esito negativo, nel sen-
so che tutto risultava regola-
re. Un particolare però non è
sfuggito ad uno degli addetti
al collaudo: il numero di ma-
tricola del motore apposto su
una targhetta, era stato abil-

mente contraffatto.
L’anomalia è stata segnala-

ta alla polizia stradale di Mo-
dena che ha convocato il cit-
tadino turco e ha scoperto il
trucco ideato dall’uomo che
circolava sul suo stesso mez-
zo sottoposto con targhe e do-
cumenti appartenenti ad un
altro furgone e con il nume-
ro di telaio contraffatto.

La polizia stradale ha fer-
mato veicolo e conducente,
che è stato poi denunciato
per riciclaggio. Ovviamente
il furgone gli è stato riseque-
strato, ma questa volta non
gli è stato lasciato in custo-
dia, ma parcheggiato in un-
’autorimessa. (p.l.s.) 

Va al bancomat e le rubano la borsa
Via Fregni: donna in bici affiancata da un giovane scappato con 250 euro

Via Fregni, ore 16. Una si-
gnora aveva appena fatto
un prelievo con il bancomat
presso una filiale nella zo-
na: aveva riposto il portafo-
glio nella sporta-borsetta e
quest’ultima nel cestino del-
la bicicletta. Quindi è salita
in sella ed ha iniziato a per-
correre la pista ciclabile per
diriogersi verso casa.

Dopo qualche istante un
giovane maghrebino, de-
scritto come alto, capeli ne-
ri, con abirti scuri, l’ha af-
fiancata. Pure lui era in bici-
cletta: ha allungato la ma-
no, ha afferrato con facilità
la borsa facendo così spari-
re i 250 euro appena preelva-
ti, il cellulare, i documenti e
gli effetti personali. La bor-

sa della donna, di colore ne-
ro su cui spiccava disegnato
un limite di velocità (30
km/h), era “custodita” nel
cestino sopra la ruota ante-
riore della bici: è il posto mi-
gliore per invitare un ladro
a colpire. E così è stato: la
borsa nel cestino è facile
preda, basta afferrarla ed es-
sere rapidi nella fuga.
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